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Una coppia con la loro figlia Foto Ansa

I DICO equiparati all'incesto o alla pedofilia:

aberrazioni. Per paradosso o per convinzio-

ne il presidente della Cei, l'arcivescovo di Ge-

nova, Angelo Bagnasco parlando venerdì se-

ra ai «comunicatori»

della sua diocesi spie-

ga la Nota dei vesco-

vi indirizzata ai politi-

ci sullecoppiedifatto.Parladi sen-
so comune, libertà individuale e
dei criteri antropologici dei valori
etici, di un criterio oggettivo per
giudicare il bene e il male. Invita
adutilizzaregliargomentidella ra-
gione, comprensibili da tutti. E a
farlo con rispetto e moderazione.
Poi a proposito delle coppie di fat-
to arrivano le parole forti. Almeno
stando ai resoconti dei quotidiani
genovesi e delle agenzie di stam-
pa. «Perché dire di no a varie for-
mediconvivenzastabilegiuridica-
mente,di diritto pubblico, ricono-
sciute e quindi creare figure alter-
native alla famiglia. Perché dire di
no?» sidomanda retoricamente. E
passa ad una serie di equiparazio-
ni:«Perchédiredinoall'incestoco-
me in Inghilterra dove un fratello
e sorella hanno figli, vivono insie-
mee sivogliono bene?Perchédire
dinoalpartitodeipedofili inOlan-
da se ci sono due libertà che si in-
contrano? Sono situazioni limite,
usate in senso paradossale o acco-
stamenti arditi per spiegare i no
della Chiesa ad una possibile deri-
va etica? «Se il criterio sommo del
bene e del male è la libertà di cia-
scuno, come autodeterminazio-
ne, come scelta, allora se uno, due
o più sono consenzienti, fanno
quello che vogliono perché non
esiste più un criterio oggettivo sul
piano morale e questo criterio ri-
guardanonpiùl'uomonella sua li-
bertà di scelta, ma nel suo dato di
natura». Insiste l'arcivescovodiGe-
nova: «La questione problematica
checiha consegnato ilNovecento
è non sapere più chi è la persona
umana».
Quell’accostamento dell’incesto e
dellapedofiliaallecoppiedi fattoè
ritenuta«inaccettabile»e«incredi-
bile» da politici del centrosinistra
e dai movimenti omosessuali. Du-
ra la reazione del ministro per le

Pariopportunità,BarbaraPollastri-
ni che di dice «stupefatta» dall'uti-
lizzodiespressioni«chetrascendo-
no il dissenso legittimo» dalla pro-
posta di legge sui Dico e che fini-
scono «con il ferire la dignità delle
persone». IlministroAlfonsoPeco-
raro Scanio spera in un equivoco e
auspica un chiarimento, perché
«il paragone tra le convivenze e la
pedofilia o l'incesto è gravissimo».
L'Arcigay, con il segretario Aurelio
Mancuso, suggeriscono al presi-
dente della Cei di fare «mea cul-
pa» per «le aberrazioni di cui si
macchiano tanti sacerdoti» a dan-
no di bambini e bambine. Plaude
all’arcivescovo il centrodestra.
Commenta Francesco Storace
(An): «Oggi Bagnasco ha dettoele-
mentari verità». Mentre il mini-
stroMastellaosserva:«Nonèpossi-
bilecheognivoltachequalcheve-
scovo interviene su cose normali,
dibuonsensoreligiosoelaico,ci si-
ano intemperanze, atteggiamenti

un po’ isterici».
La eco delle reazioni arriva sino a
Macerata, dove il presidente della
Cei, con il cardinaleRuini,parteci-
pa all’ordinazione a vescovo della
cittàdimonsignorClaudioGiulia-
dori. In un primo tempo Bagna-
sco si limita a dire: «Bisogna vede-
recomelemieparole sonostate ri-
portate.Nonhoavutomododive-
dere le agenzie...». Poi, nel pome-
riggio, arriva la puntualizzazione
affidata all'arcidiocesi di Genova:
fa testo quanto scritto da Avvenire.
L’arcivescovo è stato mal interpre-
tato:«Nessunaequiparazione,nel-
le sue parole, tra iDicoe l'incestoo
la pedofilia». Lo sottolinerà anche
ilquotidiano dellaCei. Sottoaccu-
sa le sintesi giornalistiche, definite
«parziali e fuorvianti». Sarebbe di-

verso il contesto delle affermazio-
ni sotto accusa. Si dà conto di un
Bagnasco che invita a «comunica-
re» facendo riferimento al retto
uso della ragione e a una «corretta
antropologia». Che parla di «con-
fronto retto, onesto, il più possibi-
lepacatoerispettoso».Ci sonopu-
requellecitazionisull’incestoesul-
la pedofilia, ma per segnalare il ri-
schio della mancanza di «un crite-
rio oggettivo per giudicare il bene
e il male». Quegli accostamenti,
però, continuano a bruciare.

■ di Massimo Franchi

Pollastrini
Sono stupefatta
Parole che vanno
oltre il dissenso e
feriscono la dignità
delle persone

«Ringrazio il Padreter-
no, in cui credo, perché
sono “costretta” ad oc-
cuparmi dei problemi
concreti delle famiglie,
e non ho tempo da per-
dere in discussioni su
quale sia la vera fami-
glia...»
Sindaco Iervolino, anche i vescovi
credono in Dio. E non hanno dubbi:
di famiglia ce n’è una sola.
Inquadrare per legge altri tipi di
convivenza significa iniziare
scivolare su un crinale pericoloso,
fino a sprofondare nella pedofilia o
nell’incesto, già permessi in
Olanda e Germania.
«Come si fa ad ascoltare queste cose?
Nonmeritanocommento.Nonvidomo-
do di titolare: la vecchia cattolica contro i

vescovi.Nonfacciamoil fronteanti-chie-
sa. È un consiglio strategico: i toni accesi
nonchiamanotonialtrettantoaccesi. So-
no profondamente convinta della laicità
dello Stato, non la considero minacciata
dalleparoledeivescovi.L’altrogiorno, in-
tervenendo ad un convegno, De Mita ha
detto: laChiesaha ildoveredi testimonia-
re ciò in cui crede. Noi abbiamo il dovere
di scegliere quello che è il bene massimo
per la comunità concretamente possibile
da raggiungere. E agire di conseguenza».
Qual è il bene massimo
raggiungibile?
«Trovare una casa alle famiglie, alle cop-
pie. Tutte le coppie. Questo significa di-
fendere le famiglie. A Napoli abbiamo
problemi di edilizia popolare, che va ri-
lanciata. E siamo senza territorio per co-
struire, è tutto sfruttato, ladensità abitati-
va è già massima».

Trovata una casa, c’è da mandare i
figli all’asilo.
«Prima che diventasse sindaco Bassolino
qui nemmeno esistevano. Ne ho trovati
17, adesso sono 25 e alla fine del mio
mandato ne vorrei lasciare 50. Per un mi-
lione di abitanti sono pochi».
E quando i bambini crescono?
«Vannoper lastrada, siperdono,sonoin-
ghiottiti dal traffico di droga, diventano
corrieri. E noi sindaci siamo senza soldi
per rafforzare l’assistenza sociale. Mi pia-

cerebbe che qualcuno battagliasse con
noi su questo fronte...».
Invece per i vescovi la minaccia
per le famiglie sono i Dico...
«Questi vescovi che parlano così li man-
derei tutti in missione, a rendersi conto
dei guai che tormentano la gente».
Come si argina l’attacco della Cei?
«Sostenendo il ruolo delle Istituzioni, lo
Stato dove un Parlamento può e deve la-
vorare per trovare le soluzioni. L’hodetto
alla Moratti, scesa in piazza a Milano per
chiedere sicurezza. Le leggi non si fanno
con i cortei. Con i Dico-day, con i fami-
ly-day si combina poco».
Perché la Chiesa ha inasprito i
toni, in un crescendo che
nemmeno il cambio di guardia alla
Cei ha rallentato?
«E che ne so? Chiedete a loro. Ognuno
adotta il proprio stile. Io vado avanti, cre-
do nello Stato laico, nella libertà di co-
scienza dei cattolici».

Da “vecchia cattolica” non prova
imbarazzo?
«Èun secoloche ci sentiamo indifficoltà.
La mia generazione è quella del Concilio.
Con Tina Anselmi, Maria Eletta Martini,
Sergio Mattarella siamo finiti sotto accu-
sa per aver fatto una scelta di sinistra, per
noi l’unicacoerenteconi iprincipidigiu-
stizia che un cristiano deve perseguire».
E adesso cosa insegue un sindaco
cattolico?
«Sono qui, di sabato sera, a studiare il bi-
lancio.Èun’impresa.Nedicouna: il tribu-
nale dei minori affida ai sindaci i bambi-
niallontanatidaigenitori chenonposso-
no crescerli, o perché in carcere, o coin-
volti in problemi di droga o persi in altri
guai. Le case-famiglia che si occupano di
questi figli per conto dell’amministrazio-
ne le ho potute pagare fino al 2005. Sono
15 mesi che non abbiamo una lira da da-
re loro,maibambinichehannoinaffida-
mento devono mangiare tutti i giorni...».

ROSA RUSSO IERVOLINO Per il sindaco di Napoli «le famiglie si difendono costruendo asili, non intervenendo nelle decisioni del Parlamento»

«Certi vescovi io li manderei a fare i missionari»

Bagnascomette insiemeDico,pedofiliae incesto
Il presidente dei vescovi italiani: domani si potrebbero legalizzare altre aberrazioni

Pollastrini: ferita la dignità delle persone. Poi la Cei fa marcia indietro: parole mal interpretate

■ Sempre più blog sui «profes-
sori esauriti». Sul sito scuolazoo.
com tre esempi di questo nuo-
vo filone. Nel primo video si ve-
de un professore al quale una
studentessa blocca persino la
maniglia per uscire dalla classe.
In un altro un prof scopre che
uno studente è andato a rinta-
narsi nell’armadio alle sue spal-
le per fare versacci durante la le-
zione. Lo tira fuori a calci e lo
spintona contro un banco. Nel-
l’ultimounprof imbraccia ilcel-
lularee insisteaprenderselacon
un operatore del suo gestore te-
lefonico.Tra i ragazzi, intanto, è
partita la colletta per placarne
l’ira.

Il blog dei prof
«esauriti»

LA NOVITÀ

Pecoraro Scanio
Si chiarisca
il paragone tra
convivenze
e pedofilia o incesto
È gravissimo

Mastella
Il vescovo dice
cose di buon senso
religioso e laico
sono le reazioni
ad essere isteriche

Scuola, subito mille insegnanti in più per il tempo pieno
L’impegno di Prodi con i genitori che protestavano a Bologna: un disegno di legge e uno stanziamento di 25 milioni

HANNO DETTO

PROTESTA E RISPOSTA

Ai genitori che a Bologna

protestano per il «tempo pie-

no» tolto ai loro figli è diretta-

mente Romano Prodi ad an-

nunciare l’impegno del go-

verno. Un impegno suddiviso in
varietappechecombatteràl’emer-
genza riportando il tempo pieno
dove c’era fino a quest’anno e lo
amplierà in futuro. Mille inse-
gnanti in più per l’anno prossimo
con una circolare del ministero
dellaPubblicaIstruzioneeundise-

gnodi leggeperallargarlonel futu-
ro. Ad annunciare le due novità è
il presidente del Consiglio incon-
trando,aSanLazzarodiSavenaal-
leportediBologna,unadelegazio-
ne di una settantina tra insegnan-
ti, genitori e bambini di un sit-in
davanti alla mediatecadelpiccolo
comune inaugurata dal premier.
«Stiamo per presentare un dise-
gnodi legge intitolato«Normeur-
genti inmateriadi istruzione»-ha
spiegato Prodi - che avrà la prece-
denza nel cammino legislativo
per il ripristino della norma abro-
gata dalla Moratti sul tempo pie-
no come modello educativo». Ag-
giungendo poi che ci saranno

«mille docenti in più per il tempo
pieno e nella scuola dell’infanzia.
Ritengo che la lunga presenza a
scuola, oltre che un fatto di quali-
tà -hacontinuato - siaun’occasio-
ne in più che deve essere data alle
famiglie ma anche e soprattutto
unmodelloeducativo indispensa-
bilepernonrischiarediessereedu-
cati soltanto dalla tv babysitter.
Abbiamo già cominciato a muo-
verci, ad esempio nelle scuole di
Bologna e Modena ci sono 83 do-
centi in più».
Abrogato dalla Moratti che fece
scendere da 40 a 26 l’orario obbli-
gatorio, il tempo pieno quest’an-
no è stato ripristinato dal governo
conunacircolarechepuntava«al-
l’unitarietàdell’orario».Unacirco-

larechescricchioladavantiai tagli
della Finanziaria. Il governo era
già intervenuto stanziando fondi
per83docenti inpiùinEmilia-Ro-
magnae200inLombardia.Oraal-
tri mille che ingrosseranno il co-
siddetto «organico di fatto». Le ri-
sorsepercoprire il costo (25milio-
ni di euro) sono stati trovati attin-
gendo al fondo di 220 milioni per
la qualificazione delle scuole sul
territorio. I nuovi docenti saran-
no divisi sul territorio dopo
un’analisi delle varie situazioni
sul territorio.
«L’impegno di Prodi è molto im-
portante: conferma l’attenzione
del premier verso la scuola e con-
clude un grande lavoro fatto in
questi giorni - commenta il vice-

ministro Mariangela Bastico -.
Scuola dell’infanzia e tempo pie-
nosonoilmodopercolmare ledi-
sparitàdi partenzadei bambinied
è ilmodomigliorepercombattere
ladispersionescolastica».Neldise-
gno di legge che dovrà essere ap-
provato entro l’estate invece si
punteràadestendere il tempopie-
no. Ad oggi la sua applicazione in
Italia è molto diversificata. Alla
media del 26% si arriva somman-
do il 90% di Milano e il 3 di Paler-
mo. A chi più tardi gli ha ricorda-
to gli impegni presi dal suo gover-
no ed elencati nel programma, il
premier ha risposto: «Quello è il
programma di governo, lì non c'è
scritto che faccio i miracoli in sei
mesi o dieci».

CALDEROLI

«Culattoni
brucerete
all’inferno»

Storace (An): lampanti
verità. L’Arcigay:
fare «mea culpa» per
le aberrazioni di cui si
macchiano i sacerdoti

Con i Family- day e
Dico-day si combina poco
Non facciamo campagne
anti-Chiesa: scegliamo
solo il bene per la comunità

■ di Marco Bucciantini

L’INTERVISTA

■ di Roberto Monteforte inviato a Macerata

■ «Se ancora non si è capito es-
sere culattoni è un peccato capi-
tale e, pertanto, chi riconosce
per legge una cosa del genere è
destinato alle fiamme dell'infer-
no...»: Calderoli non si smenti-
sce. «Monsignor Bagnasco - pre-
mette il coordinatoredelle segre-
terie nazionali della Lega - non
ha fatto un discorso etico o reli-
gioso,hasoltantofattoundiscor-
so basato sul mondo e la natura
che, dall'uomo in giù, ha visto
ogni genere e ogni specie perpe-
tuarsi grazie ad un rapporto tra
maschio e femmina che ha por-
tatoadunperduraredella specie.
L'etica nel discorso di Bagnasco
c'entra fino ad un certo punto: i
Dico, l'omosessualità, non sono
soltanto contro l'etica ma anche
contro natura, e quindi destinati
all'estinzione»: «Certo non è au-
tomatico il passaggiodaiDicoal-
lapedofiliaeall'incesto,maèevi-
dente che nelle società dove si è
aperto ai Dico si è poi aperto suc-
cessivamente anche alla pedofi-
liaeall'incesto. IDicostannoalla
pedofilia e all'incesto, come le
droghe leggere stanno alle dro-
ghe pesanti e, purtroppo, è triste
riscontrare chechi stadalla parte
delledrogheleggere, che inevita-
bilmente poi portano alla dro-
ghepesanti,oggièdallapartedei
Dico e che quindi ci si avvia ver-
so la strada dei partiti pro pedofi-
li e pro incesto».

IN ITALIA
Il monsignore «spiega»
il «no» della Chiesa alla
legge per i diritti
delle coppie di fatto
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